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Articolo 1 Finalità e ambito di Applicazione 

1.1 È stato istituito presso il Consorzio di Bonifica Cellina Meduna (di seguito Consorzio) un Organo 

 ) in ordine al 

  adottato dal Consorzio in 

applicazione delle disposizioni di cui al D. Lgs 8 giugno 2001 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni prive di 

Decreto). 

alla Deputazione Amministrativa. 

9 del Modello, parte generale. 

Articolo 2 Scopo del Regolamento 

2.1 -regolamentare il proprio 

funzionamento, tenuto conto della composizione monocratica adottata dal Consorzio in ragione della 

quale non viene stabilita alcuna disposizione di funzionamento tipica della composizione collegiale 

(maggioranze per le deliberazioni, criteri di voto, convocazione, etc.). 

2.2 9 del Modello, 

Parte Generale.   

2.3

previste dal Modello, a cui va fatto riferimento per quanto mancante, unitamente alle previsioni del 

Decreto Legislativo 231/01. 

Articolo 3 Verbalizzazione delle sedute 

3.1 Di ogni riunione viene redatto processo verbale. 

3  dallo stesso, dagli 

intervenuti alle  

 

 comunica per tempo le proprie riunioni, che hanno cadenza almeno trimestrale. Qualora ne 



 
 

 
 

ravvisasse può tenere ulteriori riunioni rispetto a quelle programmate. 

del Presidente del Consorzio o del Presidente del Collegio dei Revisori. 

4.2. Qualora fosse ritenuto opportuno per le materie da trattare e funzionale allo svolgimento dei lavori, 

esemplificativa e non esaustiva, possono essere invitati alle riunioni il Presidente del Consorzio, i 

membri della Deputazione amministrativa, i membri del Collegio dei revisori, il Direttore Generale, il 

Direttore amministrativo, i consulenti esterni, i responsabili di funzioni del Consorzio e i collaboratori 

 

del Consorzio

tenersi, oltre che dal vivo, anche mediante mezzi di telecomunicazione, con intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video/tele collegati. Le riunioni tenute mediante mezzi di 

comunicazione sono, inoltre, consentite a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati 

con certezza. 

4.4. La Deputazione amministrativa ha 

merito al funzionamento del Modello od a situazioni particolari. 

Articolo 5 Obblighi di riservatezza 

5

sue funzioni.  

5.  particolare se relative 

alle segnalazioni che allo stesso dovessero pervenire in ordine a presunte violazioni del Modello e dei 

suoi elementi costitutivi. 

5.3  diversi da quelli indicati 

art. 4 o, in ogni caso, per scopi non conformi alle  

 conformità con la legislazione 

vigente in materia ed, in particolare, secondo quanto previsto dal G.D.P.R. in materia di protezione dei 

dati personali. 

Articolo 6 Utilizzo delle Risorse finanziarie 

 



 
 

 
 

6.2.  normale operatività. A tale 

fine la Deputazione amministrativa del Consorzio budget per 

 funzioni, oltre al suo compenso. 

Articolo 7   

 pianifica la propria attività 

definendo, di volta in volta, i criteri di selezione ed i programmi di verifica relativamente alle operazioni 

e/o ai processi da analizzare, per quelle attività e/o aree ritenute a rischio. 

 

    mappatura delle aree a rischio). 

    ricevute dai flussi informativi. 

    o di altri organi di controllo. 

     rischio derivanti dal processo. 

 

 ha libero accesso, senza necessità di alcun consenso preventivo, a tutta la documentazione 

presente in Consorzio e può acquisire dati e informazioni rilevanti dai soggetti responsabili. 

Articolo 9 Raccolta e conservazione delle informazioni 

(segnalazioni, informative, 

ispezioni, accertamenti, relazioni etc.) è conservata per un periodo di almeno 10 anni (fatti salvi 

eventuali ulteriori obblighi di conservazione previsti da specifiche norme) in apposito archivio (cartaceo 

 

Collegio dei Revisori, previa 

 

9.3. I membri del Collegio dei Revisori dovranno sottostare agli stessi obblighi di riservatezza previsti 

 

Articolo 10 del Consorzio   

alla Deputazione Amministrativa il piano nel quale sono 

definite e programmate le attività di verifica e controllo. 



 
 

 
 

alla Deputazione Amministrativa del Consorzio, 

 adottato. 

Tale relazione di norma indica le attività svolte (aggiornamento Modello, verifiche della corretta 

attuazione, ecc) e i relativi risultati. 

Articolo 11  

informazione, ile 

alla prevenzione dei reati, in base a quanto stabilito al punto 9.9 del MOG Parte Generale. 

A tale scopo viene istituita apposita casella di posta elettronica a cui ind

cui indirizzo è: 

 

In alternativa

inviando in busta chiusa le stesse a: 

 
 
 

 
 

 

11.2.  essere informato: 

- su base periodica, riguardo alle 

Vigilanza e/ o da questi richieste alle singole unità organizzative del Consorzio e, comunque, 

quelli individuate dal Modello stesso Flussi periodici/a evento ;  

 

- su base occasionale, riguardo a ogni altra informazione, di qualsivoglia genere, proveniente 

 Segnalazioni  

Articolo 12 Modifiche del Regolamento 

12.1 Eventuali modifiche al presente Regolamento possono essere apportate unicamente 

alla Deputazione amministrativa.  


